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L’orologio è partito, le lancette inesorabili segnano il tempo. 
Quello trascorso, entrato ormai a far parte della memoria e quel-
lo che ancora rimane: 90 minuti di pura passione, da sfruttare 
per raggiungere il sogno. L’obiettivo è ancora lì, lo possiamo 
sfiorare, l’abbiamo avuto tra le mani per tanto tempo e poi di-
stratti dagli eventi, l’abbiamo lasciato scorrere come sabbia leg-
gera tra le dita. Ma ci sono ancora parecchi granelli di sabbia sul 
palmo della nostra mano e abbiamo chiuso il pugno per non 
lasciarli sfuggire, per non farli svanire,per poter costruire su di 
essi le fondamenta di un 
nuovo grande progetto. Lo 
Stresa arriva all’ultima parti-
ta di campionato con un 
solo obiettivo: vincerla. 
L’avversario è tra i più diffi-
cili, la consapevolezza di 
quello che ci aspetta in 
questa domenica di aprile ci 
mantiene vigili.E’ come 
andare in battaglia, quella 
decisiva, contro un nemico 
del quale conosciamo la 
forza, l’ostinazione, la cari-
ca emotiva. E’ come salire 
sul ring contro il nostro 
avversario nell’ultimo round 
utile. Ai punti siamo pari, 
entrambi stanchi e provati da un percorso di colpi che ha raffor-
zato l’animo, ma che hanno messo a dura prova la nostra resi-
stenza. E’ tutta questione di adrenalina, finchè se ne produce 
l’organismo risponderà con ogni singolo muscolo alle sollecita-
zioni della nostra mente. Finchè rimane ben impresso il bersa-
glio, di certo l’occhio non sbaglierà a prendere la mira e nono-
stante la stanchezza, la mano sarà ferma e pronta a sferrare il 
colpo finale. 
Lo Stresa in un angolo, l’Oleggio nell’altro. Bolzoni da una parte, 
Boldini dall’altra. Nessuno dei due stringe la spugna in mano, 
pronto a lanciarla, nessuno nemmeno si sogna di abbandonare 
prima del gong finale il combattimento.  
Fuori i secondi, inizia la sfida. 
Una sfida nella sfida, passato e presente che si incrociano, ine-
sorabili, e due tecnici che si conoscono alla perfezione. Bolzoni 

ha lavorato con Boldini a Verbania, l’ha anche sostituito in pan-
china nei giorni difficili vissuti dall’ex portiere di Livorno e Cese-
na, che del calcio ha fatto la sua professione, che nel calcioha 
lasciato un ricordo inedelebile, che per il calcio nutre passione 
profonda. Un conoscitore esperto di questo sport e dei suoi se-
greti, un uomo, un tecnico, che riesce ad estrapolare il meglio 
dal gruppo con cui lavora. Una sorta di alchimista moderno, ca-
pace di trasformare metalli poveri in oro. Bolzoni ne conosce 
bene le doti, la sfida di oggi è quasi un confronto tra allievo e 

maestro. Fabio ha la-
vorato molto per rag-
giungere i suoi obietti-
vi. Una carriera spesa 
sui campi delle giovani-
li, per poi affrontare il 
grande salto verso il 
calcio dei grandi, quel-
lo che tiene alta la ten-
sione giorno dopo gior-
no, quello che ti con-
sente di lavorare senza 
troppi margini di errore. 
Il bello del calcio è 
proprio questo: sentirsi 
sempre messo alla 
prova, in un atteggia-
mento che fa crescere. 

Lo Stresa è stato plasmato a forma e somiglianza del suo tecni-
co, un gruppo dove i valori umani, quelli veri, la fanno da padro-
ne. La vera forza di questa squadra, sottolineata in ogni colore, è 
proprio questa: si vince e si perde insieme, senza prime donne, 
senza eroi e comparse. Tutti sullo stesso piano. La partita di oggi 
può determinare l’esito di un anno di duro lavoro, racchiude in sé 
speranze e obiettivi che non hanno esaurito il loro potere. 
L’energia che si sprigiona sul campo di calcio lo dimostra, gli 
occhi dei ragazzi che saranno protagonisti quest’oggi si infiam-
mano, perché in questi ultimi novanta minuti sono racchiusi sen-
timenti così forti che non si possono raccontare. La partita sta 
per iniziare, i tifosi sono sugli spalti. E’ iniziato il conto alla rove-
scia: Al fischio dell’arbitro non ci sarà più tempo per pensare. 
Bisogna solo agire. C’è spazio solo per chi combatte. 

THE FINAL COUNTDOWN 

www.stresasportiva.com 
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DOMENICA 27 APRILE 2014 

ULTIMA GIORNATA 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “ FORLANO” STRESA 

STRESA - OLEGGIO 
Il campionato di Promozione è arrivato all’ultima giornata. Il van-
taggio che aveva caratterizzato il percorso dello Stresa nel girone 
di andata si è ridimensionato, fino ad azzerarsi, proprio nella pe-
nultima giornata quando, sul campo di Romentino, i ragazzi di 
Bolzoni sono caduti in una sconfitta amara. La Biogliese Valmos 
ha raggiunto i borromaici in testa alla graduatoria, in una rincorsa 
che premia il lavoro di mister 
Peritore. L’Oleggio è ancora 
in gara per aggiudicarsi 
l’ultimo posto utile per la di-
sputa dei playoff, vista la vitto-
ria del Varallo e Pombia in 
Coppa Italia che, di fatto, de-
creta la prima promossa nel 
campionato di Eccellenza. Il 
percorso dell’Oleggio è stato 
di rilievo, alla fine del girone di 
andata si trovava al secondo 
posto.  La formazione novare-
se festeggia quest’anno il 
centenario di fondazione e 
proprio per questa ricorrenza 
la società è stata premiata a 
Lignano Sabbiadoro, 
all’interno del Torneo delle Regioni. Un traguardo importante e un 
riconoscimento speciale anche per Giovanni Pianta, vicepresiden-
te del club, da vent’anni a Oleggio. 
Sulla panchina dell’Oleggio, dalla scorsa estate, è tornato Gian-
carlo Boldini, già legato a questa società nel corso degli anni, sia 
come giocatore che come allenatore. Una sfida nella sfida quella 
che attende i due tecnici: Boldini e Bolzoni hanno infatti collabora-
to, con grandiosi risultati, a Verbania. Boldini in panchina con la 
prima squadra con Bolzoni ad occuparsi della preparazione atleti-
ca oltre che in panchina con la Juniores bianco cerchiata. Bolzoni, 
nell’aprile di ormai cinque anni fa, a causa del malore che aveva 
costretto Boldini a fermarsi, lo sostituì alla guida della Prima 
Squadra, nel campionato di Promozione. Con il Verbania Boldini 
vinse nel 2010 la Coppa Italia di categoria, che consentì alla for-
mazione lacuale di aggiudicarsi l’ingresso in Eccellenza e il rag-
giungimento delle semifinali nazionali, poi perse. Boldini è stato 

calciatore professionista, tra le varie maglie vestite ricordiamo 
quella del Livorno, con Allegri come compagno di squadra e quel-
la del Cesena. 
Lo Stresa arriva a questa partita consapevole di dover dare il 
massimo per rimanere saldamente ancorato in vetta alla classifi-
ca, in attesa del risultato della Biogliese che incontra la Romenti-

nese. La formazione borromaica 
arriva a questa sfida con due 
assenze per squalifica: Gibbin e 
Cosentino non potranno essere 
del match, ma durante la settima-
na hanno dato tutto il loro prezio-
so apporto ai compagni, denotan-
do ancora una volta la forza di 
questo gruppo. Rientrano agli 
ordini di Bolzoni Dugnani, Faraci 
e Lipari, decisi ad essere deter-
minanti nell’ultima giornata. 
Parlando di numeri, l’Oleggio è la 
squadra che, dopo la Biogliese 
Valmos e il Varallo e Pombia, ha 
collezionato il maggior numero di 
punti in trasferta (28) e ha subito 
il numero minore di reti lontano 

dal proprio campo (11). Lo scorso anno il “Fortina Zanolli” era 
stato l’unico campo inviolato in tutta la Promozione piemontese, 
mentre quest’anno non è stato un grande alleato di Negrello e 
compagni, con 22 punti conquistati e cinque sconfitte. Proprio 
Negrello è il capocannoniere della squadra, con 17 reti segnate 
senza rigori: quasi un terzo del bottino complessivo. 
Nella gara di andata, protagonista assoluta è stata la nebbia: sia il 
vantaggio di Terzi che il pareggio di Bisesi su rigore, sono stati 
raccontati dai diretti interessati! 
Nei precedenti al “Forlano”, negli ultimi trent' anni, lo Stresa è 
sempre riuscito a chiudere imbattuto. Tre i successi: il 15 novem-
bre 1981 grazie al gol di Tiboni, il 28 aprile 1985, 1-0 con gol di 
Sergio Bonetta, che avvicinò la squadra di Franco Migliorati alla 
salvezza conquistata tre settimane dopo e 3-1 il 17 febbraio 2008, 
con reti di Lego, Fagnoni nel primo tempo, rigore di Forzatti ad 
accorciare le distanze e poi sigillo finale di Stefano Calloni al 39' 
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della ripresa. Cinque sono stati i pareggi: 1-1 il 6 maggio 1984 
con Luciano Sacchi a siglare la rete stresiana, 0-0 il 13 aprile 
1986, in un prezioso pareggio sulla strada della salvezza per la 
squadra allenata da Ernesto Gori, con valenza maggiore perchè 
ottenuto con la capolista che due mesi dopo avrebbe vinto lo spa-
reggio con il Borgomanero, approdando per la prima volta in Inter-
regionale. Parità il 19 dicembre 2004, nel testacoda che oppone-
va lo Stresa di Foti ultimo con 8 punti e la squadra di Spinelli pri-
ma con 34. Vantaggio ospite con Mancini e pareggio siglato da 
Tony Di Palma a 13 minuti dalla fine. Emozionante 2-2 il 23 no-
vembre 2008, in una partita decisa negli ultimi 27 minuti. Alessan-
dro Corno sblocca il risultato, l'ex Riccardo Savoini neutralizza un 
rigore a Forzani, ma pochi minuti dopo si deve arrendere a Pino 
D' Addiego, che non fallisce dagli undici metri. Oleggio di nuovo in 
vantaggio con Alberto Lissoni a un quarto d'ora dalla fine, ma al 
90' una fiondata da 25 metri di Luca Forzani, permise allo Stresa 

di mantenere l' imbattibilità casalinga. 
L' ultimo e più recente precedente sul campo di via Fiume è data-
to 25 novembre 2012. 
Un gol per parte anche in quella domenica. La squadra di Ferrero 
in vantaggio con Blanda dopo 4 minuti, ma raggiunta da Andrea 
Bortoletto al 9' della ripresa, che valse anche il primo pareggio 
per lo Stresa nello scorso campionato. 
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ALLIEVI 
 

Ultima giornata del campionato “Allievi” fascia B, con la squa-
dra allenata da Massimo Farabone che cerca di mantenere la 
terza posizione, alle spalle di Verbania e Omegna, che a Cam-
biasca si giocano la vittoria finale nello scontro diretto. 
Avversario dei borro-
maici è l' Ornavasse-
se, ultima con 4 punti 
e ancora senza vitto-
rie e  che nei due 
precedenti stagionali, 
ha vinto 1-0 a Neb-
biuno il 28 settembre 
e ha pareggiato nel 
recupero del 12 mar-
zo. Lo Stresa sarà 
privo dello squalifica-
to Matteo Secci, 
espulso con la Virtus 
Cusio e fermato per 
due turni. 
Martedì 29 aprile, 
allo stadio “Luigi Forlano” di Stresa, la formazione borromaica 
disputerà una partita amichevole con la costituenda rappresen-
tativa Provinciale dei “Giovanissimi”. Di questa selezione coor-
dinata dall' allenatore Maurizio Zanella, fanno parte anche 
quattro giocatori della squadra guidata in panchina da Claudio 
Tiboni: Filippo Borioli, Denis Brunelli, Marcello Burgener e Luca 
Chiarello. 

 
 

GIOVANISSIMI 
 

Dopo il turno infrasettimanale con la Juve Domo, i ragazzi alle-
nati da Claudio Tiboni, proseguono velocemente in vista della 
conclusione del campionato, in programma la prima domenica 
di maggio. 

Sabato alle ore 15, saranno di 
scena in Ossola sul terreno 
della Crevolese, allenata da 
Doriano Punchia e battuta 8-1 
nella sfida di andata disputata 
il 9 febbraio, avendo la ribalta 
domenicale, dopo il big match 
di Promozione tra Stresa e 
Biogliese Val Mos. Guarascio 
e compagni sono alla ricerca 
del secondo posto finale e le 
ultime partite della prossima 
settimana, mercoledì con l' 
Accademia Borgomanero e 
domenica 4 maggio nel turno 
conclusivo a Baveno, saranno 
decisive per raggiungere que-

sto prestigioso piazzamento. 
 

PRIMI CALCI 
 

Si è svolto ieri a Suna il quadrangolare dedicato alle formazioni 
Primi Calci a cui ha partecipato anche lo Stresa di Stefano 
Ferrario. Ancora una volta i Piccoli Amici hanno passato un 
pomeriggio divertente, tra partite e giochi, per continuare il 
percorso di crescita verso il calcio vero. 

LE NEWS DAL SETTORE GIOVANILE 

A cura di A. Marguglio 



 

NOI DELLO STRESA 
PAGINA 6 

L 
a carta di identità parla per lui. O almeno così potrebbe 
sembrare se si parla di un calciatore. Classe 1994, ancora 
nel novero di quei talenti che spesso vengono inseriti nelle 
rose per il semplice fatto di essere un Under. Etichetta da 

cestinare quando però si parla di un ragaz-
zo che da tre anni ormai fa parte in modo 
costante della rosa di prima squadra. Chri-
stian Caramella non parla molto. Sorride, 
con quello sguardo di ragazzo che ti fa 
venir voglia di accompagnarlo passo dopo 
passo. Cappellino sulla testa, a mo’ di 
rapper consumato, quasi a volersi identifi-
care nel gruppo per qualche stravaganza.  
Ha appena abbandonato le stampelle, 
dopo un infortunio al ginocchio che l’ha 
fermato per qualche settimana, ma quando 
Bolzoni ha avuto bisogno di lui, ha risposto 
presente. Un cammino tormentato il suo, a 
Stresa. Voluto fortemente dalle giovanili 
dell’Arona,Christian arriva a Stresa con la 
gestione Foti. Inizia bene, poi di tanto in 
tanto rallenta. Come nella scorsa stagione, 
protagonista di partite importanti, decisivo 
anche, poi si è un po’ perso, raccogliendo pochi minuti all’attivo sul 
campo. Ma non si è mai perso d’animo e ad agosto ha ricomincia-
to con incedere deciso la pre-
parazione. Un campionato che 
l’ha visto protagonista, ma 
Bolzoni vedendo il talento, la 
velocità, lo spirito di sacrificio 
non si è accontentato spronan-
do Caramella a dare sempre di 
più.  
“Ho iniziato a giocare da picco-
lino, come tutti, il calcio è una 
passione che ti prende e fa di 
te ciò che vuoi”. Inizia così la 
storia del calciatore, tra i campi 
di Arona, agli ordini di Farabo-
ne, il primo tecnico che ha 
svezzato Christian. “Mi ha 
sempre dato molta fiducia, credeva in me e io lo sentivo, mi senti-
vo spronato a non deluderlo. I primi anni di calcio sono i più impor-

tanti perché oltre che formarti come atleta, ti insegnano le regole 
da rispettare anche come persona. Si comincia a capire 
l’importanza di essere una squadra, non si gioca per sé o solo per 
la vittoria, ma per il gruppo. Infatti i calciatori a cui sono più legato 

in assoluto, sono proprio quelli che ho avuto 
nello spogliatoio da allora”. Il percorso di 
crescita di Caramella inizia ad Arona, dove 
si toglie anche le prime vere soddisfazio-
ni:”Ho vinto con l'Arona la coppa Piemonte e 
Valle d'Aosta, ho segnato tanti goal dando 
felicità a tutti e anche a me stesso.”. Da 
buon attaccante il numero di gol segnati 
diventa  una sorta di biglietto da visita per 
presentarsi verso nuovi obiettivi. Così Cara-
mella viene inserito nei programmi dello 
Stresa, prima nella formazione Juniores e 
poi in Prima Squadra. “Mi hanno voluto for-
temente e così dal mio arrivo ho sempre 
cercato di dare il massimo, sia in campo che 
durante la settimana. Credo che gli ultimi 
due anni siano stati determinanti per me, ma 
in questa stagione mi rendo conto di aver 
fatto ancora meglio, credo sia la più impor-

tante vissuta nella mia carriera”. 
La sua simpatia traspare anche da queste poche parole, così co-

me la sua umiltà. “Mi hai chie-
sto cosa mi sento di dire ai 
ragazzi che iniziano a praticare 
questo sport. Io sto ancora 
crescendo, non posso dare un 
messaggio forte. Ho tanto da 
imparare e l’unica cosa che mi 
sento di dire è che per ottene-
re dei risultati, per crescere, 
bisogna lavorare con impegno 
e passione, senza mai lasciar-
si scoraggiare dai primi falli-
menti. I problemi si superano 
solo mettendosi sempre in 
gioco, perché se un ragazzo 
della mia età si sentisse arriva-

to, sarebbe l’inizio della fine”. 

CHRISTIAN CARAMELLA 

UN GIOVANE CHE NON HA BISOGNO DI MOLTE PRESENTAZIONI 

“Lo Stresa mi ha voluto fortemente e io lavoro per non deluderli” 
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